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Più conosciuta come scrittrice, grazie al suo romanzo La riva lontana, pubbli-
cato alcuni anni fa dall’editore Sellerio e basato sull’esperienza autobiografica
del ritorno in Italia della sua famiglia, dopo l’indipendenza del paese e il rim-
patrio degli immigrati italiani, Marinette Pendola è anche una studiosa dell’e-
migrazione italiana in Tunisia. Un fenomeno, va detto, che mentre ha ottenuto
numerosi e noti approfondimenti in questo paese, anche da parte di storici e let-
terati italiani, è stato invece poco trattato in Italia, non diversamente, del resto,
da quanto è accaduto per altre sedi mediterranee della nostra emigrazione. Ep-
pure la comunità italiana in Tunisia costituisce un caso di studio particolarmen-
te interessante per la radicata presenza, in questo paese, di numerose istituzioni
pubbliche e private, di associazioni e organismi culturali, di scuole, e di testate
giornalistiche italiane. Come è infatti noto, l’emigrazione italiana in Tunisia
affonda le sue radici già in età moderna, con l’arrivo di intellettuali, di profes-
sionisti e imprenditori, di minoranze religiose, come quella ebraica livornese, e
poi dell’esilio risorgimentale che si sono affiancati alla successiva e più cono-
sciuta emigrazione temporanea e definitiva dei lavoratori agricoli, degli operai
e dei pescatori provenienti in massima parte dalla vicina Sicilia. Di questa arti-
colata e vivace realtà sociale il volume sull’alimentazione restituisce uno spac-
cato particolarmente interessante perché attraverso il filtro della preparazione,
consumazione, commercializzazione e socializzazione del cibo italiano mostra
una realtà profondamente caratterizzata da scambi e contaminazioni con la so-
cietà autoctona.

Il volume si compone di due parti. Nella prima si possono leggere in pri-
mo luogo saggi di differenti autori che affrontano le caratteristiche dell’ali-
mentazione degli italiani in Tunisia, l’apporto degli italiani alla viticoltura tu-
nisina e all’enologia del paese, l’influenza della cucina italiana nel lessico e
nella scrittura, nella preparazione degli alimenti, nella ristorazione tunisina,
nonché la presenza della cucina italiana nei giornali e il rapporto tra l’alimen-
tazione e certi eventi letterari, come l’arrivo del futurista Marinetti a Tunisi; e
in secondo luogo alcune testimonianze dirette che illustrano sia l’opera di al-
cuni imprenditori-pionieri dell’industria conserviera italiana nel paese, sia l’e-
sperienza privata e personale legata alla scoperta e al ricordo di certi sapori
della cucina familiare e alla loro mescolanza con quella locale, sia la cucina
di importanti nuclei della comunità italiana, come i già richiamati ebrei livor-
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nesi, presenti nel paese già dal XVII secolo. Nella seconda parte è pubblicato
un ricco ricettario di tutte le pietanze italiane del paese. 

In entrambe le parti risalta in modo molto esplicito la tesi centrale del vo-
lume, che come si è detto mette soprattutto in rilievo quella continua veicola-
zione di esperienze che in questa, come in tutte le altre realtà di immigrazio-
ne, si lega al cibo. Tuttavia quel che nel caso della Tunisia appare con mag-
giore evidenza è la presenza di numerose contaminazioni ravvisabili non solo
tra la cucina italiana e quella tunisina ma all’interno della stessa cucina d’ori-
gine degli italiani. E il caso degli ebrei è di nuovo uno dei più significativi, a
questo proposito, perché la provenienza ispanica di molti dei livornesi tra-
piantati in Tunisia, ben individuabile nelle preparazioni del cibo originario,
rivela in modo esemplare che la mescolanza e il meticciato sono a ben vede-
re alla base della maggior parte delle cucine e – come il libro sembra implici-
tamente suggerire – delle stesse culture.

Paola Corti
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